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«RESTIAMO APERTI AI SUGGERIMENTI»

Ma intanto il Pd conferma l’isola pedonale
SAN DONÀ - Il Pd apre ai commercianti, ma
non rinuncia alla pedonalizzazione.

Dopo il Consiglio comunale di giovedì che
ha visto la massiccia presenza di esercenti
e commesse per protestare contro la

sperimentazione dell’isola pedonale, il parti-
to del sindaco Andrea Cereser interviene
sulla questione. Il messaggio finale è di una
apertura ai commercianti («ben vengano
proposte e suggerimenti per migliorare e

integrare le proposte»), ma dall’altra parte
rimane fermo sulla linea. «Il Pd di San Donà
- riferisce il segretario David Vian - resta
convinto che la pedonalizzazione rappre-
senti una reale potenzialità economica per
San Donà, in prospettiva di un progetto più
ampio di recupero del centro e per sostener-
ne la vivibilità». (f.cib.)
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SAN DONÀ Delibera della Giunta

Battistella, Davanzo e Landi
Nuovi nomi ai centri culturali

RIZZANTE DOPO LA PROTESTA

«Nessun rispetto per le istituzioni»

SanDonàdiPiave

Corso Trentin a senso unico,
marciapiedi più larghi con la
possibilità di creare delle ter-
razze, oltre alla possibilità di
transitare con le auto di giorno
e chiudere al traffico la sera
con dei piloni a scomparsa, sul
modello di quelli presenti in
piazza Indipendenza o piazzet-
ta Pilla.

Sono le proposte
p r e s e n t a t e
dall'Ascom all'am-
ministrazione co-
munale, indicate
dal delegato locale
Luigino Fontanel-
lo che, con il presi-
dente mandamen-
tale Angelo Falop-
pa e il direttore
Andrea Granzotto, erano accan-
to agli oltre 200 commercianti
e dipendenti del centro, autori
della clamorosa protesta nel
Consiglio comunale di giovedì.
Se da una parte il sindaco
Andrea Cereser ha invitato i
commercianti a formulare del-
le nuove proposte, Fontanello
precisa che una delegazione di
Ascom si è già recata parec-
chie volte in Comune suggeren-
do correttivi e ipotesi che,
secondo loro, porterebbero
una boccata d'ossigeno nelle
casse del commercio cittadino.
Tra i punti evidenziati la preoc-
cupazione dei commercianti
che non riguarda solo la zona
pedonale, quanto la variazione
dei flussi del traffico che la
chiusura alle auto ha comporta-
to. «Ribadiamo che intendiamo

essere costruttivi e collaborati-
vi, ma il dialogo deve essere
reciproco - sostiene Fontanello
-. Non siamo contrari alla zona

pedonale per partito preso, ma
c'è qualcosa che non funziona.
Sperimentare significa prova-
re: quando si cura un malato e
la terapia non funziona si cam-
bia medicina. Se questa prova
non funziona tentiamo un'altra
formula. Qualche correttivo lo
abbiamo indicato e lo chiedia-
mo». Anche la chiusura dalle
20 all'una potrebbe dunque es-

sere un diversivo utile, favoren-
do la passeggiata in centro.
«Potrebbe essere la svolta, ma
se non proviamo non potremo
mai sapere se è efficace -
prosegue Luigino Fontanello -.
Inoltre è appurato che non ci
sono le risorse economiche per
riqualificare l'arredo urbano».
Il delegato di Ascom sottolinea
come la protesta, oltre che dai

titolari dei negozi, sia condivi-
sa dai dipendenti che rischiano
il posto. «Tutti hanno fatto
fronte comune, tagliare sui co-
sti può significare tagliare sul
personale e anche perdere un
solo posto di lavoro è grave».
Chiaro il messaggio per cui il
mondo del commercio non può
permettersi di attendere oltre.
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Il fotografo, la poetessa e il
giornalista. Ovvero, Italvanto
Battistella, Lisa Davanzo e
Alberto Landi: è a loro tre che
l'amministrazione comunale
ha deciso di intitolare altret-
tanti luoghi d'incontro e di
cultura della città. Nello speci-
fico: lo spazio espositivo Ago-
rà intitolato a Battistella, l'au-
ditorium del centro culturale
"Da Vinci" a Lisa Davanzo e
l'aula studio per studenti uni-
versitari ad Alberto Landi. Lo
ha deciso la Giunta comunale
approvando all'unanimità una
delibera proposta dell'assesso-

re alla Cultura Chiara Polita.
Il giardino Agorà, dunque,
ora ha una denominazione
che lo identifica. «Intitolando-
lo a Battistella (1890-1953) -
spiega Polita - si vuole sottoli-
neare l'attenzione alle arti fi-
gurative celebrando chi è sta-
to il primo fotografo sandona-
tese, cui si deve l'importante
documentazione fotografica
della città distrutta dalla
Grande Guerra e della sua
prima ricostruzione». Della
maestra e poetessa Lisa Da-
vanzo (1917-2006) si era parla-
to già nei giorni scorsi in
quanto era una delle possibili-
tà per il nuovo teatro. Infine
c'è la "Sala Alberto Landi"
(1954-2010): «La "voce libera
sandonatese" per l'apporto da-
to alla vita culturale cittadina
attraverso Radio San Donà e
l'impegno a favore del mondo
giovanile».
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SAN DONÀ - «Non si ripeta più un simile spettacolo». A
bacchettare i commercianti è il presidente del Consiglio
comunale Francesco Rizzante in merito alla manifestazione di
giovedì in aula. Una volta lasciato il palazzo municipale, hanno
abbandonato a terra i fogli gialli della protesta. «Aver buttato via
i cartelli è un atto inciviltà e grave mancanza di rispetto verso la
città e l'istituzione - afferma Rizzante -. Non è stato edificante
vedere bambini, anche molto piccoli, portati a manifestare o le
continue interruzioni per le urla. Lo stesso vale per alcuni
consiglieri, il cui atteggiamento ha contribuito ad avvelenare il
clima». Il riferimento è a Giuliano Fogliani della Lega che durante
il dibattito si è alzato in piedi sventolando un volantino. (d.d.bor.)

Fabrizio Cibin
SAN DONÀ DI PIAVE

CRISI
I commercianti

sandonatesi
chiedono altre

soluzioni per la
viabilità in centro

DUELLO SUL TRAFFICO Le controproposte dei commercianti all’amministrazione

«Vogliamo il Corso a senso unico»

Davide De Bortoli
SAN DONÀ DI PIAVE

L’ASCOM
«Perché non chiuderlo

solamente di sera?»

INTITOLAZIONI
Per lo spazio Agorà,

auditorium e aula studio
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